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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere/a - Non più di tre per Gruppo) 

OGGETTO; Nuovo pronto soccorso Oftalmico. 

Premesso che: 

- nonostante le dichiarazioni ufficiali dell'Assessorato alla Sanità, con le quali si afferma che i lavori per il trasferimento 
della nuova sede del pronto soccorso oftalmico sono ultimati, questo pronto soccorso è ancora da inaugurare: 

- la data di apertura è oramai slittata alcune volte: l'apertura già prevista per il primo aprile, è stata poi differita a 
settembre. Ora le indiscrezioni giornalistiche informano che il taglio del nastro in via Cherasco è previsto per meta 

dicembre: 

- il Pronto soccorso oftalmico con i suoi 50 mila passaggi annuali, interessa un elevato bacino di utenza, che vede in 
quella struttura di eccellenza, la possibilità di risolvere il proprio problema sanitario, quindi dimostrandosi un presidio 

irrinunciabile e insostituibile nel contesto sanitario; 

- i residenti in Piemonte sono già stati penalizzati dai provvedimenti adottati per osservare le condizioni dettate dal 
Ministero della Salute, che ha portato alla chiusura sul territorio torinese dell'Ospedale Valdese, dell'ospedale 
ortopedico Maria Adelaide e quella proprio dell'ospedale Oftalmico. 

- l'approssimarsi della campagna elettorale potrebbe far dilatare ulteriormente i tempi di inaugurazione penalizzando 
ulteriormente gli utenti, che subiscono già i disagi di una sanità che vede, tramite una draconiana razionalizzazione dei 
servizi, l'allungamento dei tempi di attesa: 

Tutto ciò premesso, 

INTERROGA 

Il Presidente della Giunta 	 ❑ 

L'Assessore/a 	 ❑ 

per conoscere la data ufficiale effettiva di apertura del Pronto soccorso Oftalmico. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


